
pagina la riflessione (forse sarebbe più corretto dire la 

meditazione) di un membro della Comunità. 

Negli anni ci siamo vicendevolmente aiutati a 

meditare a partire dal Vangelo della domenica, da un 

versetto dei Salmi, dall'antifona domenicale. 

Quest'anno proseguiremo il cammino prendendo 

spunto dal Canto al Vangelo, quella piccola frase –

spesso sostituita durante la celebrazione della Messa 

da un canto vero e proprio – che ha il compito di an-

dare al cuore del messaggio evangelico che stiamo 

per ascoltare. 

Come sempre chiederemo ad una persona di condi-

videre il frutto della sua meditazione con la Comunità, 

scrivendo 

qualche riga 

che verrà 

pubblicata sul 

foglio. 

Ma l'invito per 

ciascuno di 

noi, ogni set-

timana, è di 

trovare del 

tempo per riprendere in mano le parole del Canto al 

Vangelo, per farle risuonare nella mente e nel cuore, 

per ripeterle, per meditarle. 

Sarebbe bello se riuscissimo a farlo con la sponta-

neità dei più piccoli, memori delle parole di Gesù ai 

discepoli: «Se non ritornerete come bambini non 

entrerete nel regno dei cieli» (Mt 18, 3).

□ □ □

Comunque io adesso ho imparato. 

Questa mattina, per esempio. Era sul suo letto, 

sdraiato a pancia in su. Fissava un punto del soffitto. 

Sorrideva. Mi sono avvicinata piano, mi sono distesa 

accanto a lui e cercando di guardare nello stesso 

punto ho sussurrato: «A cosa stai pensando?».

«A niente».

«A niente?». Il volume un po' più alto di quanto avrei 

voluto, lo sguardo interrogativo fisso su di lui.

«Eh. A niente», ha risposto senza voltarsi. 

«Svuoto la testa: lascio fuori le cose brutte, ma anche 

quelle belle, e metto in silenzio i pensieri».

Insomma, credevo di aver capito e invece siamo 

punto e a capo. 

O forse – semplicemente –, dopo avermi aiutata a 

ricordare l'importanza della meditazione, sta 

cercando di insegnarmi la bellezza della 

contemplazione.
Paola Demartini

«Cosa fai Andre? Dai: gioca a qualcosa, leggi, metti 

in ordine la stanza... Non ti annoi a stare lì senza fare 

niente?».

«Ma non è vero che non faccio niente, mamma. Sto 

pensando».

La scena, con qualche piccola variante, si è ripetuta 

decine di volte. Spesso capita quando siamo a casa, 

ma non è raro che succeda al parco giochi, o sulla 

metropolitana – un paio di volte anche nel bel mezzo 

della festa di un amichetto. Ad un tratto Andrea si 

ferma, si siede, guarda un punto preciso e resta lì 

alcuni minuti – qualche volta decine di minuti. 

Poi la sera, o un paio di giorni più tardi, mentre siamo 

a tavola dice: 

«Ho pensato 

che...». E ci rac-

conta quello che 

gli è passato per 

la testa in quel 

tempo che a ve-

derlo da fuori è 

tempo perso, o 

quantomeno vuoto.

In questi suoi primi otto anni di vita ci ha spiegato: la 

vera morale della favola dei tre porcellini; come si 

potrebbero riportare in vita i dinosauri; cosa fanno i 

supereroi quando non hanno nessuno da salvare; 

perché l'acqua non ha odore; il segreto per far 

cessare tutte le guerre del mondo; dove vanno a 

finire le lacrime dopo che sono cadute; come fanno i 

pesci a riposarsi, se non chiudono mai gli occhi. E 

un'infinità di altre cose.

Mi ha sempre affascinata questa sua capacità di 

isolarsi, di togliere il rumore di fondo per concentrare 

la mente su un unico pensiero, e di lasciare che quel 

pensiero gli scavi dentro, fino a capire cosa sta 

dicendo alla sua vita.

È una caratteristica che probabilmente abbiamo 

avuto tutti, da bambini: prendere una manciata di 

parole – una frase sentita da un adulto, la scena di un 

film – e fermarsi a meditare su di esse. 

Poi crescendo, senza un reale motivo, smettiamo di 

farlo – o, almeno, smettiamo di farlo con spontaneità. 

Paradossalmente: siamo più consapevoli 

dell'importanza della meditazione, ma  facciamo più 

fatica a praticarla. Diventa un gesto meno naturale, al 

quale dobbiamo allenarci. 

Questo foglio de La Settimana – nel suo piccolo – ha 

sempre cercato di recuperare e preservare uno 

spazio per la meditazione, ospitando nella seconda
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Possibilità di effettuare le iscrizioni 
Martedì 25 e Giovedì 27 settembre 

dalle ore 9.30 alle ore 11.30

L’inizio dell’attività avverrà 
Martedì 2 ottobre

DOMENICA 30 SETTEMBRE

Prima Santa Messa solenne
a Santa Monica 
del vice parroco

che verrà celebrata 
o in chiesa o in campetto

Questa settimana soffermiamoci sulle parole del 

CANTO AL VANGELO della 

XXIV Domenica del Tempo Ordinario “B” 

Quanto a me non ci sia altro vanto che nella 
croce del Signore, per mezzo della quale il mondo 

per me è stato crocifisso, come io per il mondo.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di 

libera e personale riflessione. 

Aldo Demartini ha provato a farlo e condivide 
con tutti noi i suoi pensieri.

Perché la croce? Gesù avrebbe potuto essere ucciso in vari
altri modi (impiccato, decapitato, ecc.), ma Lui ha voluto
morire con le braccia aperte, pronto ad accogliere tutti su
quella croce: quelli di destra, quelli di sinistra e quelli di
centro. Su quella croce c’è stato, e c’è, posto per tutti, c’è
salita tutta l’umanità e tutti siamo stati accolti! Se per
mezzo di Cristo tutta l’umanità è stata (simbolicamente)
crocifissa, con la Sua morte e resurrezione tutta l’umanità è
stata da Lui redenta. Troppo grande il valore del sacrificio
del Figlio di Dio, per pensare che i nostri errori, le nostre
trasgressioni, i nostri peccati, per quanto gravi possano
essere, non siano stati completamente “pagati”, lavati,
cancellati.
Come può l’uomo pensare di poter fare qualche cosa di così
grave che non sia già stato riscattato da Cristo sulla croce?
E’ questo il regalo che Dio ha fatto a noi, a ognuno di noi, a
tutta l’umanità (di ieri, di oggi, di sempre). Sono troppo
ignorante per capire i piani di Dio, ma il Suo amore e la
Sua misericordia mi danno la concreta certezza che il
“regno di Dio” (la salvezza eterna) è veramente di “tutti”.
Anche per questo, quando incontro qualsiasi essere umano
ricco o povero, umile o superbo, sano o malato, cristiano o di
altra fede, devo pensare che anche lui è con me parte
dell’umanità che è salita sulla croce, è stata redenta ed è
destinata al “regno di Dio”: io, lui e tutti gli altri uomini
siamo un unico popolo, direi meglio un’unica entità pronta
per vivere la “vita eterna”.

Per riflettere…

9.00/11.15 Sante Messe festive

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 16 al 23 Settembre

15.30/16.30 Centro di ascolto

DOMENICA 16 SETTEMBRE - Ss. Cipriano e Cornelio martiri

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE - San Gennaro vescovo e martire
21.00 Incontro Gruppo Catechiste/i

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE - Santi Martiri Coreani

MARTEDÌ 18 SETTEMBRE - San Giuseppe da Copertino sacerdote

LUNEDÌ 17 SETTEMBRE - San Roberto Bellarmino vescovo

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 22 SETTEMBRE - San Maurizio martire

VENERDÌ 21 SETTEMBRE - San Matteo apostolo

18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 23 SETTEMBRE - San Pio da Pietralcina
9.00/11.15 Sante Messe festive

«TORINO LA MIA CITTA»
Corsi di lingua italiana e percorsi di 

cittadinanza attiva a donne arabofone 

accompagnate dai loro bambini in età prescolare

Iscrizioni all'Oratorio Santa Monica 

Martedì 25 e Giovedì 27 settembre

dalle ore 9.30 alle ore 11.30

MERCOLEDÌ 
3 OTTOBRE

alle ore 15.00

riprenderanno gli 
incontri del 

GIOVEDÌ 4 OTTOBRE
dalle 10 alle 12
riprenderà la

LUNEDÌ 
24 SETTEMBRE 
ALLE ORE 21.00

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive
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